
 

Al Sig. Sindaco 

del Comune di Cosenza 

SEDE 

 

Premesso 

che tutto quanto espressamente rientrante nella voce “Patrimonio Comunale” per essere 

alienato e/o ceduto e/o locato, deve essere sottoposto ad atto deliberativo da parte degli 

organismi competenti, e che, per questo motivo, tutto quanto non espressamente ceduto a 

terzi, rimane sempre e comunque di proprietà comunale e, quindi, a disposizione della 

collettività, 

 

Verificato 

che nella città di Cosenza in più parti si assiste impotenti alla appropriazione da parte di 

privati, siano essi singoli individui, siano essi interi condomìni, siano essi enti pubblici o privati, 

di aree di proprietà del Comune di Cosenza con l’apposizione di cancelli, recinzioni, suppellettili 

o merci in genere; 

 

Interrogo 

la S.V. per sapere se intenda procedere con urgenza e senza tentennamenti ad una 

ricognizione delle aree che sono state arbitrariamente sottratte al pubblico utilizzo a cominciare 

da quegli spazi annessi a condomìni che insistono sul nostro territorio, riconsegnandoli, una 

volta e per tutte, alla piena fruizione dei cittadini di Cosenza; se intenda, cioè, mettere fine ad 

atteggiamenti permissivi, o peggio omissivi, nei confronti di chi mette in atto a scapito del 

patrimonio pubblico un comportamento non legale. 

 

  

 
Distinti saluti, 

Sergio Nucci 

 

Consigliere Comunale di Cosenza 

Gruppo della “Grande Alleanza con la Rosa nel Pugno” 

 

 

Cosenza 11.05.2007 

Risposta in Consiglio Comunale 


